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P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro non accetta? 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. F o n posso accet-
tare . 

BISSOLATI . In linea di transazione, 
consentirei di modificare l 'art icolo in que-
sto senso: « i giudizi pendent i innanzi ai pre-
tori ». 

P R E S I D E N T E . Dunque insiste, onore-
vole Bissolati ? 

BISSOLATI . Insisto. 
COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Con questa modifi-
cazione non avrei difficoltà di accet tare l 'ar-
ticolo proposto, sebbene esso sia, come ho 
detto, inutile. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro accet ta l 'art icolo aggiuntivo dell'o-
norevole Bissolati ? 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
questo articolo aggiuntivo in questi ter-
mini: 

«Saranno deferit i alla Giunta degli arbi-
tri secondo le norme stabil i te dall 'articolo 4 
della presente legge i giudizi pendent i in-
nanzi ai pretori ». 

(È approvato). 
Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
clie, in adempimento dell ' incarico conferi-
tomi ieri, ho chiamato l 'onorevole Dome-
nico Pozzi a far par te della Commissione 
per l 'esame del nuovo Codice di procedura 
penale, in sostituzione dell 'onorevole Luigi 
Lucchini. 

Discussione del disegno di legare. Spese mili-
tari fino al giugno WI7 . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Spese 
militari sino al 30 giugno 1917 ». C'è una 
pregiudiziale, proposta dall 'onorevole Tre-
ves. 

L'onorevole Treves ha faco l tà di par-
lare. 

T R E V E S . Onorevole Presidente, la prego 
di considerare che l 'ora è molto t a r d a . (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Treves, è inu-
tile che si rivolga a me, perchè la Camera 
ha deliberato di stare fino alle otto. 
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Voci. Parli , parli. 
T R E Y E S . Onorevoli colleghi, posso spe-

rare che nello svolgere brevi, e ne compren-
derete il perchè, considerazioni pregiudiziali 
al disegno di legge, che viene al nostro 
esame, sciogliendo le riserve, che l 'onore-
vole collega A n d r e a Costa faceva per l a 
est rema sinistra, discutendosi la legge, che 
nominava la Commissione di inchiesta, io 
po«¡sa andare immune da ogni volgare pre-
concetto di preordinato ant imil i tar ismo. 

Eviden temente non sarà in una pregiudi-
ziale che, ove lo si abbia , si possa consu-
mare un pensiero, direi quasi parricida. 
Ev iden temente ci vorrebbe altro, se pure 
ancora viga il sospetto, malgrado le r ipetute 
e non mai spente protes te di questa par te 
della Camera, della più profonda e tenera 
devozione figliale alla pa t r ia (Rumori) pu re 
nella ricerca, ancora e sempre, della con-
ciliazione sua col grande movimento in-
ternazionale della f ra te l lanza dei lavora-
tori, e nell 'al ta speranza di una fusione 
delle patr ie , secondo il pensiero e la pa-
rola del Cristo: « amatevi gli uni e gli altri ». 
(Rumori). Ma riparo subito sotto le ali pro-
tet tr ici di un uomo, di cui, in qualunque 
modo si possa giudicare l 'abil i tà nei d iba t t i t i 
par lamentar i nostri, nessuno potrà certo 
contestare l 'al to patr iot t ismo, l 'onorevole 
Sonnino. 

Quando l 'onorevole Sonnino, nonos tante 
dichiarazioni di Governi a lui precedenti , 
che mai l ' amminis t raz ione della guerra si 
sarebbe po tu t a met tere sot to un controllo, 
senza commet tere una specie di c r imen-
lese del patr iot t ismo, sorgeva a proporre 
la nomina della Commissione permanente 
dei dodiei, in te rpre tava cer tamente quella 
specie di ansioso stupore che era nella Ca-
mera e nel paese per questo s t rano feno-
meno, che più e più il pa»-se versava 
senza r isparmio nelle spese militari, an-
che a costo di prorogare r i forme t r ibu-
tarie, che parevano una volta improrogabili , 
a costo anche di sacrificarci pubblici ser-
vizi, t u t t i questi sforzi, che il paese faceva , 
t u t t i questi sacrifizi, concludevano in un 
eterno ritornello dei militaristi : il paese 
è disarmato, non abbiamo nè artiglierie, 
nè fortificazioni ; una breve passeggiata, 
ed il nemico (quale nemico ?) è a Ve-
rona, è a Milano; bisogna provvedere ur-
gentemente ed immediatamente . Ed il paese 
provvedeva. Ma in tan to si vedevano cose 
anche più s trane ; il militare, che doman-
dava sempre e sempre, non finiva di spen-
der quello, che gli veniva dato , e qui 
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